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Trasmettere la vita, speranza per il mondo è il titolo del Messaggio che i 

Vescovi italiani hanno pubblicato in occasione della 47ª Giornata Nazionale per 

la Vita, celebrata domenica 2 febbraio 2025. Ecco alcuni brani significativi 

 
Come nutrire speranza dinanzi ai tanti bambini che perdono la vita nei teatri di guerra, a 

quelli che muoiono nei tragitti delle migrazioni per mare o per terra, a quanti sono vittime 

delle malattie o della fame nei Paesi più poveri della terra, a quelli cui è impedito di nascere? 

Questa grande “strage degli innocenti”, che non può trovare alcuna giustificazione razionale 

o etica, non solo lascia uno strascico infinito di dolore e di odio, ma induce molti – soprattutto 

i giovani – a guardare al futuro con preoccupazione, fino a pensare che non valga la pena 

impegnarsi per rendere il mondo migliore e sia meglio evitare di mettere al mondo dei figli. 
 

Quale futuro c’è per una società in cui nascono sempre meno bambini?  
 

L’impegno per la vita interpella innanzitutto la comunità cristiana, chiamata a fare di più per 

la diffusione di una cultura della vita e per sostenere le donne alle prese con gravidanze 

difficili da portare avanti.  

La Chiesa deve anche promuovere un’alleanza sociale per la speranza,  

• che promuova la cultura della vita, mediante la proposta del valore della maternità e 

della paternità, della dignità inalienabile di ogni essere umano e della responsabilità di 

contribuire al futuro del Paese mediante la generazione e l’educazione di figli;  

• che favorisca l’impegno legislativo degli stati per rimuovere le cause della denatalità con 

politiche familiari efficaci e stabili nel tempo;  

• che impegni ogni persona di buona volontà ad agire per favorire le nuove nascite e 

custodirle come bene prezioso per tutti, non solo per i loro genitori.  

Tale alleanza può e deve essere inclusiva e non ideologica, mettendo insieme tutte le 

persone e le realtà sinceramente interessate al futuro del Paese e al bene dei giovani: se la 

questione della natalità dovesse diventare la bandiera di qualcuno contro qualcun altro, la 

sua portata ne risulterebbe svilita e le scelte relative sarebbero inevitabilmente instabili, 

soggette a cambi di maggioranza o agli umori dell’opinione pubblica. 
 

La Scrittura ci presenta un Dio che ama la vita: la desidera e la diffonde con gioia in molteplici 

e sorprendenti forme nell’universo da lui creato e sostenuto nell’esistenza; ama in modo 

particolare gli esseri umani, chiamati a condividere la dignità filiale e ad essere partecipi 

della stessa vita divina. Confidiamo pertanto nella grazia particolare di questo anno giubilare, 

che porta il dono divino di “nuovi inizi”: quelli che offre il perdono a chi è prigioniero del suo 

peccato; quelli che porta la giustizia a chi è schiacciato dall’iniquità; quelli che regala la 

speranza a chi è bloccato dalla disillusione e dal cinismo. 

 

 


